
 
1. informazioni personali essenziali: studi, professione, famiglia (quanto ritenuto necessario, con 
rispetto della privacy) 
 
Classe 1983, sposato con Arianna, padre di Gaia e Gioele. Sono Ricercatore e docente di Letteratura 
Francese all’Università di Bari “Aldo Moro”.  
 
2. precedenti esperienze politiche e/o socioculturali 
 
Vicesindaco di Giovinazzo dal 2012, in questi anni mi sono occupato di politiche sociali ed educative, 
pubblica istruzione e partecipazione. Sono stato eletto nel 2012 e nel 2017 nella lista civica 
“Giovinazzo città del sole”. In politica mi sono formato alla scuola nazionale per giovani 
amministratori “ForsAm” curata da Anci. Ho frequentato i corsi di alta formazione politica della 
fondazione Eunomia a Firenze. 
 
3. motivazioni di fondo che spingono a candidarsi a Sindaco 
 
Una candidatura a sindaco è sempre una scelta condivisa e maturata nel gruppo politico. Mi spinge 
quindi il desiderio di dare continuità ad un progetto di impegno civico che è nato nel 2011 e che 
ancora oggi ci sembra valido, in grado di offrire a Giovinazzo una proposta concreta di governo, in 
equilibrio tra l’esperienza acquisita negli anni e l’entusiasmo dei giovani candidati. Personalmente, 
inoltre, ritengo che sia il momento giusto per mettere a frutto gli studi e le esperienze di formazione 
politica che in questi anni ho avuto modo di acquisire in giro per l’Italia.  
 
4. quale idea si ha della rispettiva città e dei suoi abitanti 
 
Giovinazzo è una città che ha diverse potenzialità, ritengo che negli ultimi anni sia diventata molto 
più attrattiva e vivibile. Contiamo di proseguire nel programma di opere pubbliche e, nel contempo, 
con l’approvazione del nuovo Piano Urbanistico Generale, di poter disegnare uno sviluppo ordinato 
e sostenibile per tutto il territorio, per i cittadini, per le aziende, le imprese e i servizi. 
Tre sono le azioni principali del nuovo PUG che disegnano il volto futuro del nostro territorio: 
compattare il centro urbano tra mare e ferrovia, definendone i margini a Est (rigenerazione AFP) e 
a ovest (nuovi ambiti di trasformazione) tra la zona 167 e il Campo Sportivo; “oltrepassare la 
ferrovia” esclusivamente per gestire l’“evoluzione compatibile” delle previsioni della vecchia maglia 
di espansione “C3” e per portare all’esterno della città le attività produttive e logistiche non più 
compatibili con l’habitat urbano (di qui due Ambiti di trasformazione per attività - che 
rappresentano in qualche modo l’evoluzione della previsione Zona D.2 artigianale) - riqualificare 
l’intera fascia costiera, secondo previsioni conformi con il PPTR e volte al contempo a salvaguardare 
ambiente, paesaggio e patrimonio storico, e a consentire usi e fruizioni compatibili e rispettose dei 
valori esistenti. 
In definitiva l’idea che abbiamo è in generale la visione per  una città dall’alto livello di qualità della 
vita, con una offerta di servizi ad ampio raggio, una città che punti su uno sviluppo integrato, che 
possa annoverare nuove imprese sul proprio territorio, che possa sfruttare al meglio le opportunità 
previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e che, infine, possa valorizzare al meglio 
la risorsa del mare con l’approvazione del Piano regolatore del porto e con l’aggiornamento del 
piano comunale delle coste. 
 
5. in quale area politica si colloca la propria candidatura 



 
La nostra collocazione è, nell’insieme delle liste, una collocazione di centro ispirata al miglior 
civismo. Il nostro progetto civico nasce nel 2011 e questa è la terza volta consecutiva che si presenta 
agli elettori con un importante ricambio nelle liste dei candidati consiglieri. 
 
6. tre urgenze amministrative inserite nel programma 
 
L’approvazione del nuovo Piano urbanistico generale (PUG) e del Piano regolatore del porto, 
documenti già in fase avanzata e quasi prossimi alla conclusione dell’iter amministrativo; 
L’approvazione del nuovo Piano sociale di zona per dare continuità ai servizi del welfare e investire 
le risorse del PNRR sul rafforzamento delle misure di inclusione sociale e anche sul completamento 
dei lavori di ristrutturazione della Casa di Riposo; la risoluzione dei problemi ambientali della città: 
la conclusione della bonifica di tutta l’area dell’ex AFP e la chiusura e post gestione della discarica 
in località san Pietro Pago. 
 
 


